
Commenti al programma di Federico 
 
 
   Mi auguro che il programma di Federico sia integrato da quello dei partiti che 
compongono la sua coalizione. E’ infatti generico su alcuni temi e ne 
approfondisce altri già oggetto di realizzazioni completate o prossime ad 
esserlo, ignora  le problematiche non risolte e conferma quelle lodevoli 
iniziative ormai destinate ad entrare nella routine.  
 
   Alcuni esempi consentono di chiarire cosa andrebbe approfondito. 
 
Il programma dovrebbe   
 
delineare una politica: 

- per le cooperative (informativa e facilitazioni),  
- per i servizi alla popolazione allo scopo di rimediare all’assenza di certi 

uffici (es. AQP), 
- per i rifiuti (es. la tariffa invece della tassa); 

proporre: 
-     il monitoraggio delle acque di falda,  
- la normativa per le antenne, 
- la diffusione tra la popolazione di una cultura per la tutela dei nostri beni 

architettonici, paesaggistici e naturalistici (es. salvaguardia dei trulli, 
delle facciate delle antiche costruzioni, accessibilità e pulizia dei boschi 
privati);  

indicare  
- le linee guida per regolamentare traffico e parcheggi allo scopo di 

risolvere il caos esistente nel centro settecentesco e ottocentesco e, in 
generale, in tutta Ceglie; 

      -     il riassetto del corpo dei Vigili Urbani come problema prioritario; 
      -     un programma pluriennale di manutenzione di strade, piazze, impianti  
            di illuminazione, aree verdi vecchie e nuove;   
prevedere   
      -     incontri con le associazioni degli imprenditori locali e provinciali per  
             sondare la possibilità di insediamenti produttivi nell’area industriale, da  
             dotare delle necessarie infrastrutture;  
      -     il coinvolgimento della popolazione nelle scelte come base della  
            propria politica; 

- la modifica del regolamento comunale per snellire lo svolgimento dei  
      consigli comunali. 
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